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Che cosa dire di Green?

La prima volta che ho sfogliato questa rivista ho avuto la
sensazione di leggere “qualcosa di nuovo”, rispetto ai normali
periodici divulgativi che si trovano in edicola: finalmente
argomenti di scienze pensati e trattati in modo creativo e originale.
Poi, come docente, mi sono posta queste domande:
– quanto e come è spendibile, in classe, una rivista di questo tipo?
– quali delle tematiche proposte possono essere affrontate anche
da ragazzi della scuola secondaria di primo grado? 
Ho dato i primi due numeri di Green ai miei alunni della classe
terza e ho atteso le loro riflessioni. Essi hanno immediatamente
notato la ricchezza delle immagini e la chiara esposizione degli
argomenti, ritenendo, invece, il loro testo di scienze “freddo” e
meno coinvolgente, condividendo così la modalità  degli autori di
“fare scienza” per la scuola. Dopo qualche giorno mi hanno
chiesto di poter fare delle fotocopie di alcune parti della rivista per
completare l’argomento sulle problematiche relative all’utilizzo di
nuove energie, soprattutto in riferimento a quella ricavata dal moto
ondoso e dalla forza di marea. 
Un gruppo di sette ragazzi, invece, ha spostato l’attenzione sul
dossier che riguardava le unità di misura. 
Ciò che più li aveva affascinati era il fatto che le unità di misura
avessero una storia e che questa storia fosse legata a uomini
geniali, tutti accomunati dalla stessa passione. 
Successivamente mi è venuta la curiosità di sapere che cosa ne
pensassero i piccoli della classe prima. Le unità di misura fanno
parte degli argomenti trattati nell’ambito della matematica e,
naturalmente, solo alcune di esse sono a loro familiari. 
Dopo aver letto, insieme, la storia sull’unità di misura della
lunghezza, una bimba mi ha posto questa domanda con
quell’entusiasmo di cui solo i bambini sono capaci. 
– “Prof, perché non facciamo noi una storia del metro? Potremmo
partire dal metodo di Eratostene per il calcolo della circonferenza
terrestre e… Il titolo potrebbe essere: dallo stadio egiziano… al
metro francese.… 0 quanta strada!” – Io avrei voluto che l’autore
di “Scienza, ma con giusta misura” fosse lì, in quel momento, per
constatare quanto si appassionano, a volte, ragazzini di soli undici
anni. Forse quella domanda potrà far sorridere...a me ha fatto
un’immensa tenerezza. Che cosa dire adesso di Green? 
Non sono solamente questi momenti di attività didattica che mi
confermano la “bellezza” di Green: i pregi sono numerosi e credo
che la finalità, con cui è stata pensata, sia quella di fornire ai
ragazzi conoscenze e strumenti per affrontare le sfide che la
società  porrà loro. Io credo che l’obiettivo degli autori sia stato
davvero raggiunto.

Annalisa Pozzi
Docente di matematica e scienze

Scuola Secondaria di primo grado di Misano di Gera d’Adda (BG)

Sono entusiasta dei fascicoli di Green ricevuti presso il mio
Istituto! Io insegno fisica al liceo scientifico e trovo nel vostro
periodico una vera e propria miniera di spunti per le lezioni e di
tematiche per ulteriori approfondimenti. Oltre all’alto livello

qualitativo dei contenuti, sempre esposti in modo accattivante ma
rigoroso, ho molto apprezzato i brevi riassunti in lingua inglese
che precedono i dossier: ottima idea per avvicinare i giovani allo
studio delle materie scientifiche in una lingua che, nei futuri
percorsi universitari, diverrà fondamentale.

Laura Sironi
Docente di fisica

Liceo Scientifico “Maria Consolatrice” di Milano

Desidero ringraziare per le copie inviatemi di Green. Apprezzo
soprattutto la veste grafica che desta interesse, la rigorosità
scientifica unita ad un linguaggio semplice e chiaro che rendono
la rivista molto gradita agli studenti oltre che utile ai docenti.

Adele Mattioni
Docente di scienze

Liceo Scientifico “S. Monte” di Varese

Sono rimasta davvero entusiasta per i temi trattati e per il taglio
giornalistico e didattico degli articoli. Notevole l’articolo sulla
definizione e gli scopi  della Green Chemistry! Proporrò la rivista
ai miei studenti come valido strumento didattico per approfondire
e stimolare la discussione di argomenti che rischiano di rimanere
astratti e teorici. A voi complimenti e grazie per l’ottimo lavoro.

Giuseppina Maria Ciccorelli
Docente di scienze e chimica

Istituto Magistrale “Maria Immacolata” di San Giovanni
Rotondo (FG)

Penso che la rivista Green possa essere funzionale per
l’avvicinamento dei giovani alla”green chemistry” ed alla chimica
in generale.

Ignazio Spano
Docente di chimica e industrie agrarie

ITAS “Duca Degli Abruzzi” di Elmas (CA)

Ho avuto la possibilità di consultare il secondo numero della
vostra rivista. Vi comunico che avete realizzato una rivista molto
interessante non limitata agli addetti ai lavori.

Andrea Donaglio
Docente di chimica

ITIS “G. Ponti” di Mirano (VE)

Faccio i migliori complimenti per avere creato un media utile,
perché, pur trattando temi scientifici, lo fa in maniera semplice e
comprensibile.

Francesca Palombella
Docente di biologia e microbiologia

ISIS “Giovanni Falcone” di Roma

Hanno scritto a Green
La parola ai professori
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Una bolla di sapone si è posata su una margherita: un simbolo
di primavera in questa immagine di Ornella Erminio
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